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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe si è costituita in terza, inizialmente formata da 24 studenti. Due di questi hanno 

cambiato istituto. Nel corso del quarto anno sono stati inseriti due nuovi studenti che non sono 

stati ammessi alla classe quinta.  

La classe è attualmente formata da 22 studenti, di cui 9 femmine e 13 maschi. 

Gli studenti seguono lingue straniere diverse, in particolare 16 alunni Tedesco e 6 alunni 

Francese. 

All’interno della classe è presente uno studente con DSA per il quale è stato predisposto il 

PdP e condivisa la  programmazione con la famiglia e uno studente BES per il quale è stato 

predisposto un Piano educativo personalizzato condiviso con la famiglia. 
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DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

COORDINATORE: /prof. Ansaloni Nicola 
 
 

 
 

Nel corso del triennio la classe non ha avuto continuità didattica nelle discipline Italiano e Storia, 

Tedesco, Matematica, Scienze Motorie, Religione. Per quanto riguarda Scienze Motorie la classe 

ha avuto docenti diversi sia in terza che in quarta. 

 
DOCENTE 

 
MATERIA CONTINUITÀ DIDATTICA 

 
3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

Grassilli Michele Religione    x 

Ferraresi Monica Economia Aziendale x x x 

Carbonari Marta Italiano  x x 

Carbonari Marta Storia  x x 

Ansaloni Nicola Matematica  x x 

Guaraldi Lucia Lingua Inglese x x x 

Alberghini Paola Lingua Tedesca  x x 

Corazza Donatella Lingua Francese x x x 

Poppi Anna Diritto x x x 

Poppi Anna Economia Politica x x x 

Vaccari Riccardo Scienze motorie   x 
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PROFILO DELLA CLASSE 
 
 

La classe è risultata negli anni di difficile gestione sotto il profilo del comportamento, pur 
producendo nei momenti di verifica un buon rendimento globale. E’ possibile individuare due 
gruppi all’interno della classe che si distinguono in particolare per il comportamento assunto 
durante le lezioni.  
Una parte della classe è infatti composta da studenti che hanno avuto fin dalla terza un 
comportamento costruttivo e propositivo dimostrando interesse per le attività proposte dal 
Consiglio di Classe e dalla Scuola, riuscendo con l’impegno e lo studio costanti ad ottenere 
risultati buoni e in alcuni casi anche eccellenti nelle varie discipline. Il comportamento è sempre 
stato corretto sia nei confronti dei docenti sia nei confronti dei loro compagni, si sono dimostrati 
partecipi alle lezioni e hanno raggiunto una preparazione che consente loro di elaborare in 
maniera autonoma i contenuti delle varie materie. 
Un secondo gruppo, meno numeroso, ha spesso tenuto un atteggiamento poco propositivo e, 
creando confusione durante lo svolgimento di alcune lezioni, ha reso difficile la  realizzazione di 
un dialogo educativo costruttivo. Nonostante i solleciti e le richieste, l’atteggiamento di questo 
gruppo non ha avuto la maturazione attesa.  
In sintesi, si può comunque affermare che gli obiettivi didattici e formativi fissati nella 
programmazione del Consiglio di Classe sono stati globalmente raggiunti. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
Strumenti di misurazione e numero di 
verifiche per periodo scolastico 

Per quanto riguarda la verifica degli apprendimenti, il 
Consiglio di classe ha assunto la griglia di valutazione 
inserita nel PTOF, elaborata in base alle indicazioni 
del Collegio docenti e dei Dipartimenti Disciplinari e 
alla specifica programmazione                               del Consiglio di Classe 

Strumenti di osservazione del 
comportamento e    del processo di 
apprendimento 

Si rimanda alla griglia elaborata e deliberata  dal 
Collegio dei docenti inserita nel PTOF 

Credito scolastico Vedi fascicolo studenti e la griglia di attribuzione del 
credito scolastico riportata di seguito                 

 
Credito scolastico  
Il credito degli studenti è riportato nei singoli fascicoli e calcolato in base alle indicazioni ministeriali.  
Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di cinquanta punti. I consigli 
di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle 
indicazioni fornite nel presente articolo e procedono a convertire il suddetto credito in cinquantesimi sulla base 
della tabella 1 di cui all’allegato C dell’O.M. 65 del 14/03/2022  

Allegato A d.lgs. 
62/2017 Media dei 

voti 

Fasce di credito 
classe III 

Fasce di credito 
classe IV 

Fasce di credito 
classe V 

M < 6 - - 7-8 
M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M < = 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M < = 8 9-10 10-11 11-12 
8 < M < = 9 10-11 11-12 13-14 
9 < M < = 10 11-12 12-13 14-15 

Allegato C dell’O.M. 65 del 14/03/2022  
Tabella 1 Conversione del credito scolastico complessivo 

Punteggio in base 40 
Punteggio in base 

50 
21 26 
22 28 
23 29 
24 30 
25 31 
26 33 
27 34 
28 35 
29 36 
30 38 
31 39 
32 40 
33 41 
34 43 
35 44 
36 45 
37 46 
38 48 
39 49 
40 50 
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Il Consiglio di Classe, ha proposto agli studenti la trattazione dei  percorsi interdisciplinari 
riassunti nella seguente tabella. 
 

UNITA’ DIDATTICHE DI APPRENDIMENTO INTERDISCIPLINARI 

Titolo del percorso Periodo Discipline coinvolte Materiali 

Clil “Stock Exchange” 
2° quadrimestre Economia Aziendale, 

Inglese 
Libro di testo e 
schede fornite 
dai docenti 

UDA 

INTERDISCIPLINARE 

“Il cittadino e il mondo dei 
finanziamenti” 

 2° quadrimestre Economia Aziendale, 
Matematica, Scienza 
delle Finanze 

Libro di testo e 
schede fornite 
dai docenti 

UDA 

INTERDISCIPLINARE 

“Il Fenomeno della 
Resistenza” 

2° quadrimestre Storia, Francese, 
Inglese 

Libro di testo e 
schede fornite 
dai docenti 

 

 

Il Consiglio di Classe ha proposto agli studenti la trattazione delle seguenti Unità didattiche di 
Apprendimento (UdA) interdisciplinari di Educazione Civica riassunte nella seguente tabella. 
 
 

UNITA’ DIDATTICHE INTERDISCIPLINARI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Titolo del percorso Discipline coinvolte 

Lo Sviluppo Sostenibile 
Francese/Tedesco, Inglese, 
Economia Aziendale 

L’Unione Europea 
Francese/Tedesco, Inglese, 
Diritto ed Economia 
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Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto le seguenti attività relative ai percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento (P.C.T.O.) riassunte nelle seguenti tabelle. 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 
(PCTO) 

Titolo del percorso Peri
odo 

Durata Discipline 
coinvolte 

Luogo di svolgi- 
mento 

Fiera Orienta Cento 4°anno Le ore di attività 
dipendono dalla 
frequenza dello 
studente, per un 
massimo di 9 ore 

Attività di 
orientamento 
universitario e 
lavorativo 

Attività online 

Progetto StartUp Your 
Life:  “Educazione 
imprenditoriale” 

4° anno Le ore di attività 
dipendono dalla 
frequenza dello 
studente, per un 
massimo di 90 ore 

Economia 
aziendale, 
matematica 

Lezioni e attività  
on line 

Progetto RAp21 (Ragazzi 
e Ragazze Apprendono tra 
Pari ad affrontare le sfide 
del XXI secolo) 

4° anno Le ore di attività 
dipendono dalla              
frequenza dello 
studente per un 
massimo di 40 
ore 

“Etica 
dell’intelligen- 
za artificiale”, 
“Story telling” 

Lezioni e attività  
on line 

Alma Diploma 4° anno 
5° anno 

8 ore 
3 ore 

Attività di 
orientamento 
universitario 
post diploma 

Lezioni on line 

Progetto StartUp Your 
Life: “Orientamento allo 
studio e al lavoro” 

5° anno Le ore di attività 
dipendono dalla 
frequenza dello 
studente, per un 
massimo di 10 ore 

Attività di 
orientamento 
lavorativo 

Lezioni e attività  
on line 

Fiera Orienta Cento 5° anno 6 ore Attività di 
orientamento 
universitario e 
lavorativo 

Videoconferenza 
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ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  SVOLTE 

NELL’ANNO SCOLASTICO 
 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DURATA 

Visite guidate - - - 

Viaggio di istruzione - - - 

Progetti e 

Manifestazioni 

culturali 

Convegno "Good Luck Have Fun. 
Lezioni di educazione finanziaria" 

Palazzetto 
dello Sport 
di Cento 

2 ore 

Convegno "Sangue e onore, la retorica 
delle mafie" progetto di decostruzione 
dei "valori" mafiosi promosso da 
Lions Club Cento e patrocinato dal 
Comune di Cento. Ospite del 
convengo il dott. Antonio Nicaso, 
scrittore, docente universitario ed 
esperto dei fenomeni criminali. 

Palazzetto 
dello Sport 
di Cento 

2 ore 

Incontri con esperti 

Incontro con AVIS Intervento 
in classe 

2 ore 
 

Incontro con la Guardia di Finanza sul 
tema della legalità economica 

Intervento 
in classe 

2 ore 

Orientamento 

Orientamento post-diploma organizzato 
dal Servizio InformaGiovani del 
Comune di Cento  

Intervento 
in classe 2 ore 

Percorso di Orientamento Istituti Tecnici 
Superiori: presentazione dell’offerta 
formativa della Scuola Politecnica ITS 
dell’Emilia Romagna 

Videoconferenza 2 ore 
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DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
1. Piano triennale dell’offerta formativa (si rimanda al documento pubblicato online) 

2. Programmazioni dipartimenti didattici (si rimanda al documento pubblicato online) 

3. Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
(si rimanda alle schede pubblicato online) 

4. Fascicoli personali degli alunni (verranno messi a disposizione della commissione dalla 
segreteria didattica) 

5. Verbali consigli di classe e scrutini (verranno messi a disposizione della commissione dalla 
segreteria didattica) 

6. Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico (si rimanda al 
documento pubblicato online) 

7. Materiali utili (tutto ciò che il CdC ritiene sia importante per un’analisi precisa della classe 
o di situazioni particolari) 

8 Curricolo degli studenti (online) 
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ALLEGATO 1 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI singole MATERIE 
e sussidi didattici utilizzati 
(titolo dei libri di testo, etc,) 

 

I programmi finali delle materie verranno allegati al Documento del 15 maggio a fine 

anno scolastico (quindi dopo il 15 maggio) 

 
MATEMATICA 

 
Docente: Ansaloni Nicola 
 
Modulo 1: Funzioni Reali di variabile Reale 
Competenze 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative  
 
Abilità 

- Calcolare limiti di funzioni.  

- Analizzare funzioni continue e discontinue.  

- Calcolare derivate di funzioni.  

- Risolvere problemi di massimo e di minimo.  

- Studiare in modo completo funzioni e tracciarne il grafico  

- Costruire modelli matematici per rappresentare fenomeni delle scienze economiche e sociali.  

 
Conoscenze 

- Definizione e classificazione delle funzioni reali di variabile reale: funzioni trascendenti, in 
particolare funzioni esponenziali e logaritmiche. 

- Richiami sulla ricerca degli asintoti. Asintoti obliqui.  

- Concetto di derivata e derivazione di una funzione.  

- Proprietà locali e globali delle funzioni.  

- Studio di funzione completo di funzioni esponenziali e logaritmiche. 

- Richiami sull’interpretazione geometrica della derivata e sulla ricerca della retta tangente. 

- Funzioni di uso comune nelle scienze economiche e sociali  
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Modulo 2: Funzioni Economiche 
Competenze 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative  
 
Abilità 

- Risolvere e rappresentare in modo formalizzato problemi finanziari ed economici  

- Utilizzare strumenti di analisi matematica e di ricerca operativa nello studio di fenomeni 
economici e nelle applicazioni alla realtà aziendale  

- Costruire modelli matematici per rappresentare fenomeni delle scienze economiche e sociali.  

 
Conoscenze 

- Leggi della domanda e dell'offerta.  

- L’elasticità della domanda  

- Funzione di offerta.  

- Equilibrio fra domanda e offerta.  

- Funzione costo, costi fissi e variabili. Costo medio e costo marginale. 

- Funzione ricavo. Ricavo marginale. 

- Funzione dell’utile. Utile in regime di concorrenza perfetta e di monopolio. 
 
Modulo 3: Problemi di scelta 
Competenze 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative  
 
Abilità 

- Risolvere e rappresentare in modo formalizzato problemi finanziari ed economici  

- Utilizzare strumenti di analisi matematica e di ricerca operativa nello studio di fenomeni 
economici e nelle applicazioni alla realtà aziendale  

- Costruire modelli matematici per rappresentare fenomeni delle scienze economiche e sociali.  

 
Conoscenze 

- Ricerca operativa e sue fasi 

- Problemi di scelta in condizioni di certezza nel caso continuo e nel caso discreto 

- Problema delle scorte 

- Scelta fra più alternative 

- Problemi di scelta in condizioni di incertezza: variabili casuali e distribuzioni di probabilità, 
criterio del valor medio, criterio della valutazione del rischio, criterio del pessimista e 
dell’ottimista. 
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- Problemi di scelta con effetti differiti: criterio dell’attualizzazione applicato a investimenti 
finanziari ed industriali. Scelta tra operazioni con durate e scadenze diverse: ricerca della scadenza 
comune, durata all’infinito degli investimenti, onere medio annuo. Criterio del tasso interno di 
rendimento. Cenni su TAN e TAEG. 

- Scelta tra mutuo e leasing 

- Problemi di scelta in condizioni di incertezza con effetti differiti 
 
Sussidi didattici: 

- Libri di testo:  Matematica.rosso vol.4 e vol. 5; Bergamini, Trifone, Barozzi; Ed. Zanichelli 

- Dispense e appunti forniti dal docente 

- Materiale didattico multimediale 
 
Modalità di lavoro (comuni a tutti i moduli)  
Vengono illustrati gli argomenti dal punto di vista teorico e successivamente svolti esempi e 
applicazioni. Vengono costantemente corretti gli esercizi assegnati a casa su richiesta degli studenti e 
rivedendo in classe quelli su cui si sono incontrate maggiori difficoltà. 
 
Griglie di valutazione previste per le diverse tipologie di prove  
Prove scritte: viene attribuito un punteggio per ogni esercizio, in base alla difficoltà; a seconda della 
tipologia e della difficoltà della prova associo il voto 6 alla metà o al 60% dei punti ottenibili. Gli 
esercizi e i problemi saranno di diverse difficoltà in modo da permettere la verifica degli obiettivi 
minimi e nello stesso tempo di consentire agli alunni di cimentarsi in quesiti più impegnativi. In ogni 
caso, i voti più bassi della scala (3) verranno attribuiti soltanto a compiti che dimostrino la totale o 
quasi mancanza dei contenuti minimi dell’argomento richiesto, oltre che presentare gravi errori sia di 
calcolo che concettuali e un grave disordine nell’esposizione.  
Prove orali: saranno svolte con lo scopo di accertare le capacità di ragionamento ed i progressi 
compiuti nell’applicazione delle regole studiate e nell'uso di un linguaggio rigoroso. La valutazione 
sarà effettuata secondo la griglia di valutazione approvata dal Collegio dei docenti  
 
Criteri di valutazione  
Per le modalità di valutazione ho fatto riferimento a quanto riportato nel PTOF, là dove sono definiti i 
criteri generali per la valutazione delle prove e del profitto a cadenza quadrimestrale, la tassonomia 
per gli obiettivi cognitivi trasversali, la tassonomia e il codice valutativo per la parte socio-affettiva e 
sono inoltre fissate le linee generali per la valutazione di fine anno scolastico. 
La valutazione quadrimestrale, espressa attraverso un voto unico ha riguardato non solo 
all’accertamento dei fattori cognitivi, ma ha tenuto conto anche della progressione 
nell’apprendimento, della partecipazione e dell’impegno. 
Il voto complessivo che sarà presentato allo scrutinio finale terrà conto: a) dei voti di profitto assegnati 
nel corso dell’anno scolastico mediante una "media pesata"; b) della progressione nell’apprendimento; 
c) dell’impegno e della partecipazione dimostrati durante tutto l’anno scolastico. 
Al fine di assumere un comportamento uniforme, sulla base della comune esperienza scolastica, la 
valutazione dei fattori b) e c) potrà e dovrà consentire, di norma, una modifica del voto basato sulle 
sole verifiche da un (-0,5) a un (+1). Per la valutazione complessiva si utilizzerà una gamma di voti 
che va dal tre al dieci.  
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DIRITTO 
Docente: Poppi Anna 
 
Libro di testo: Zagrebelsky, Oberto, Stalla, Trucco, Diritto per il quinto anno, Le Monnier scuola 
 
1. CONTENUTI 
 
LO STATO 
 Stato - Comunità;  
 Stato - Apparato;  
 Stato – Ordinamento giuridico;  
 La sovranità del popolo e dell’apparato; 
 Elementi costitutivi dello Stato: popolo, territorio e sovranità; 
 Caratteri dell'apparato statale: originario, necessario, a fini generali, rappresentativo.  
 
LA LEGGE SULLA CITTADINANZA ITALIANA 
 Principali diritti e doveri del cittadino 
 La condizione dello straniero 
 
LO STATO E LA STORIA  

 Forme di Stato e forme di Governo; 
 Monarchia assoluta;  
 Stato liberale; 
 Stato totalitario: fascista e comunista;  
 Stato democratico – pluralista – welfare. 
 Democrazia diretta e indiretta 

 
FORME DI GOVERNO 
 Monarchia costituzionale pura e monarchia parlamentare;  
 Governo presidenziale e governo Parlamentare;  
 Breve storia Costituzionale dello Stato Italiano. 
 
 
LE FONTI DELL’ORDINAMENTO GIURIDICO ITALIANO  

 Fonti di produzione e fonti di cognizione;  
 La costituzione Italiana;  
 Le leggi costituzionali e di revisione costituzionale; 
 La legge del Parlamento;  
 I decreti legge e i decreti legislativi delegati; 
 I regolamenti parlamentari e i regolamenti CEE;  
 Il referendum abrogativo;  
 Gli statuti regionali e le leggi regionali;  
 I regolamenti governativi come fonte di normazione secondaria;  
 La consuetudine; 
 I criteri di risoluzione delle antinomie.  

 
I PARTITI POLITICI  
 Partiti e organi costituzionali; 
 I partiti politici e lo Stato;   
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 Il finanziamento pubblico ai partiti. 
 
IL PARLAMENTO 
 La preminenza giuridico - formale del Parlamento;  
 Caratteristiche;  
 La rappresentanza politica;  
 Il corpo elettorale;  
 Cenni sui sistemi elettorali;  
 Lo status di parlamentare; 
 Le Camere e la loro organizzazione interna; 
 Durata e scioglimento;  
 IL Parlamento in seduta comune; 
 La funzione di controllo politico del Parlamento.  
 
Il GOVERNO  

 Composizione; 
 Procedimento di formazione; 
 La fiducia del Parlamento; 
 La responsabilità politica del Governo; 
 Crisi parlamentari ed extraparlamentari;  
 Mozioni di fiducia e sfiducia; questione di fiducia; 
 Le funzioni del Governo;  
 La responsabilità giuridica dei ministri.  

 
Il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 Elezioni;  
 Ruolo e significato della figura del Capo dello Stato; 
 Compiti e poteri;  
 La controfirma ministeriale: atti formalmente presidenziali e atti sostanzialmente presidenziali; 
 La responsabilità penale del Presidente;  
 La supplenza;  
 L’impedimento. 
 
LA CORTE COSTITUZIONALE  
 I giudici della Corte;  
 Funzioni;  
 Il controllo di legittimità costituzionale; 
 Il giudizio sui conflitti di attribuzione; 
 Il giudizio sui reati del Presidente della Repubblica;  
 Il giudizio sull'ammissibilità del referendum abrogativo.  
 
L' ORDINAMENTO GIUDIZIARIO E LA FUNZIONE GIURISDIZIONALE  
 Definizione;  
 Ordinamento giudiziario e Consiglio Superiore della Magistratura; 
 Principi generali relativi alla funzione giurisdizionale; 
 Cenni sulla giurisdizione penale, civile e amministrativa;  
 Interesse legittimo.  
 
GLI ENTI TERRITORIALI 

 Il principio di sussidiarietà;  
 Regioni: organi istituzionali e funzioni; 
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 Province: organi istituzionali e funzioni (cenni) 
 Comuni: organi istituzionali e funzioni; 

 
L’UNIONE EUROPEA 
 Caratteri; 
 Le principali tappe dell’integrazione europea (Trattati fondamentali fino al Trattato di Lisbona);  
 Gli organi dell’Unione; 
 Le politiche comuni; 
 Le fonti del diritto europeo.  
 
CENNI SULLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

 ONU 
 Fondo monetario internazionale 
 Il Consiglio d’ Europa 
 Convenzione europea dei diritti dell’uomo 
 Corte europea dei diritti dell’uomo  

 
LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Decentramento burocratico (amministrativo); 
 Decentramento autarchico; 
 La politica e l’amministrazione. 
 I principi costituzionali in materia di Pubblica Amministrazione 
 Il Consiglio di Stato;  
 La Corte de Conti. 

  
I DIRITTO E I DOVERI DEI CITTADINI 

 La libertà personale 
 La libertà di manifestazione del pensiero  
 La libertà di riunione e di associazione. 

 

2. TIPOLOGIE DI PROVE EFFETTUATE 

 interrogazioni orali  
 discussioni guidate inerenti l’analisi critica della realtà quotidiana  

 

3. MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

Per le modalità di valutazione ho fatto riferimento a quanto riportato nel POF, là dove sono definiti i criteri 
generali per la valutazione delle prove e del profitto a cadenza quadrimestrale, la tassonomia per gli obiettivi 
cognitivi trasversali, la tassonomia e il codice valutativo per la parte socio-affettiva e sono inoltre fissate le 
linee generali per la valutazione di fine anno scolastico. 
La valutazione quadrimestrale, espressa attraverso un voto unico ha riguardato non solo all’accertamento dei 
fattori cognitivi, ma ha tenuto conto anche della progressione nell’apprendimento, della partecipazione e 
dell’impegno. 
Il voto complessivo che sarà presentato allo scrutinio finale terrà conto: a) dei voti di profitto assegnati nel 
corso dell’anno scolastico mediante una "media pesata"; b) della progressione nell’apprendimento; c) 
dell’impegno e della partecipazione dimostrati durante tutto l’anno scolastico. 
Al fine di assumere un comportamento uniforme, sulla base della comune esperienza scolastica, la valutazione 
dei fattori b) e c) potrà e dovrà consentire, di norma, una modifica del voto basato sulle sole verifiche da un (-
0,5) a un (+1). 
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4. METODO DI INSEGNAMENTO COMUNE A TUTTI GLI ARGOMENTI SVOLTI  
 
La trattazione degli argomenti ha combinato quanto più possibile il metodo della lezione frontale con quello 
dialettico, al fine di calare le materie trattate nella realtà e di suscitare negli allievi curiosità per materie di così 
estrema attualità; ho preso le mosse dalla spiegazione supportata dall’utilizzazione del manuale per passare poi 
alla soluzione di casi di modesta complessità, che hanno consentito agli alunni di risalire induttivamente alla 
disciplina positiva. 
Ogni argomento è stato sempre analizzato con il supporto della normativa interessata contenuta nella 
Costituzione o in altri testi normativi, al fine di sensibilizzare gli alunni nell’utilizzazione di un corretto 
linguaggio ed indurli all’interpretazione delle norme giuridiche anche al di là di quello che è il significato 
letterale delle parole. 
Particolare attenzione è stata data alla corretta utilizzazione dello specifico linguaggio settoriale. 
 
 
5. STRUMENTI DI LAVORO COMUNI A TUTTI GLI ARGOMENTI SVOLTI 
 

 manuale in adozione; 
 Costituzione della Repubblica Italiana; 
 Attualità 
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ECONOMIA POLITICA 
 
Docente: Poppi Anna 
 
Libro di testo: Vinci Orlando (a cura di), Economia e finanza pubblica, Tramontana ed. 
 
 
1. CONTENUTI 
 
DEFINIZIONE DELLA SCIENZA DELLE FINANZE E SUA EVOLUZIONE NEL TEMPO 
 
L’ ATTIVITA' FINANZIARIA DELLO STATO E DEGLI ALTRI ENTI PUBBLICI 
 Natura e compiti; 
 Principali teorie sulla funzione dell'attività finanziaria: finanza neutrale, della riforma sociale, 
congiunturale e funzionale. 
 
BISOGNI PUBBLICI E SERVIZI PUBBLICI  
Nozioni e classificazioni.  
 
LE SPESE PUBBLICHE  

 Classificazioni;  
 Funzioni; 
 Effetti economici;  
 Espansione della spesa pubblica nel tempo 
 La spesa per la sicurezza sociale 
 Il sistema previdenziale, assistenziale e della sanità pubblica 

 
LE ENTRATE PUBBLICHE  
 Nozione; 
 Classificazione;  
 Entrate di diritto pubblico e di diritto privato;  
 Imposte, tasse, contributi speciali;  
 I prezzi; 
 I beni pubblici (demanio e patrimonio) come fonte di entrata;  
 Pressione tributaria.  
 
 
CENNI: IL BILANCIO DELLO STATO  
 

 Nozione;  
 Funzioni;  
 Tipi; 
 I principi di bilancio;  
 Il problema del pareggio del bilancio; 
 Teorie sul bilancio; 
 Cenni alla classificazione di entrate e spese (cenni) 
 Procedimento di formazione: il semestre europeo; gli strumenti di programmazione;  
 Flessibilità e assestamento del bilancio: fondo di riserva e fondi speciali; 
 Esercizio provvisorio; 
 Esecuzione e controllo.  
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 Il rendiconto generale dello Stato.  
 
LA TASSA  
 Concetto;  
 Classificazione; 
 Riscossione.  
 
L'IMPOSTA  

 Concetto;  
 Classificazioni;  
 Capacità contributiva;  
 Imposta progressiva e i suoi modi di applicazione;  
 Principi giuridici delle imposte: universalità e uniformità; 
 La giustizia tributaria; 
 Principi amministrativi delle imposte: certezza, semplicità, economicità; Accertamento, 

riscossione e versamento;  
 Principi economici delle imposte: la pressione tributaria e i suoi effetti; evasione fiscale; 

elusione ed elisione; cenni sulla traslazione;  
 
IL FINANAZIAMENTO DEL DEFICIT DELLO STATO 
 Imposta straordinaria; 
 Debito pubblico.  
 
I BENI PUBBLICI 

 Demanio; 
 Patrimonio indisponibile; 
 Patrimonio disponibile; 
 Regime giuridico; 
 La dismissione. 

 
L'IMPRESA PUBBLICA 
 Nozione;  
 Fini; 
 Aziende autonome e municipalizzate; 
 Gli Enti pubblici economici; 
 L'azionariato di Stato;  
 Le privatizzazioni.  
 
SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO  
 Nozione;  
 Coesistenza di imposte dirette e indirette;  
 Lineamenti essenziali del sistema vigente.  
 
IMPOSTE DIRETTE SUL REDDITO  
 Irpef 
 Ires (cenni).  
 Cenni alle imposte locali: Irap e Iuc. 
 
IMPOSTE INDIRETTE 

 Iva  (cenni). 
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NOZIONI ISTITUZIONALI SU ALCUNE IMPOSTE. 
 

2. TIPOLOGIE DI PROVE EFFETTUATE 

 interrogazioni orali  
 discussioni guidate inerenti l’analisi critica della realtà quotidiana  

 

3. MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

Per le modalità di valutazione ho fatto riferimento a quanto riportato nel POF, là dove sono definiti i criteri 
generali per la valutazione delle prove e del profitto a cadenza quadrimestrale, la tassonomia per gli obiettivi 
cognitivi trasversali, la tassonomia e il codice valutativo per la parte socio-affettiva e sono inoltre fissate le 
linee generali per la valutazione di fine anno scolastico. 
La valutazione quadrimestrale, espressa attraverso un voto unico ha riguardato non solo all’accertamento dei 
fattori cognitivi, ma ha tenuto conto anche della progressione nell’apprendimento, della partecipazione e 
dell’impegno. 
Il voto complessivo che sarà presentato allo scrutinio finale terrà conto: a) dei voti di profitto assegnati nel 
corso dell’anno scolastico mediante una "media pesata"; b) della progressione nell’apprendimento; c) 
dell’impegno e della partecipazione dimostrati durante tutto l’anno scolastico. 
Al fine di assumere un comportamento uniforme, sulla base della comune esperienza scolastica, la valutazione 
dei fattori b) e c) potrà e dovrà consentire, di norma, una modifica del voto basato sulle sole verifiche da un (-
0,5) a un (+1). 
 
4. METODO DI INSEGNAMENTO COMUNE A TUTTI GLI ARGOMENTI SVOLTI  
 
La trattazione degli argomenti ha combinato quanto più possibile il metodo della lezione frontale con quello 
dialettico, al fine di calare le materie trattate nella realtà e di suscitare negli allievi curiosità per materie di così 
estrema attualità; ho preso le mosse dalla spiegazione supportata dall’utilizzazione del manuale per passare poi 
alla soluzione di casi di modesta complessità, che hanno consentito agli alunni di risalire induttivamente alla 
disciplina positiva. 
Ogni argomento è stato sempre analizzato con il supporto della normativa interessata contenuta nella 
Costituzione o in altri testi normativi, al fine di sensibilizzare gli alunni nell’utilizzazione di un corretto 
linguaggio ed indurli all’interpretazione delle norme giuridiche anche al di là di quello che è il significato 
letterale delle parole. 
Particolare attenzione è stata data alla corretta utilizzazione dello specifico linguaggio settoriale. 
 
5. STRUMENTI DI LAVORO COMUNI A TUTTI GLI ARGOMENTI SVOLTI 
 

 manuale in adozione; 
 Costituzione della Repubblica Italiana; 
 Attualità. 
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LINGUA E CULTURA INGLESE 
Docente: Guaraldi Lucia 
 
Libro di testo: A.V., Business in Action,  ed. Edisco 
 

CONTENUTI 

Business correspondence, transactions, economic culture 

- Applying for a job: writing a CV and a covering letter. 

- Marketing: definition and concept. 

- Market segmentation. 

- SWOT analysis. 

- Marketing mix: the five P’s. 

- Advertising. Features of an advert. Primary and secondary media of advertising. The language 
of slogans. 

- Globalisation. Multinationals. Corporate social responsibility. ( UDA di Ed. Civica). 

- Business organization. Sole traders. Partnerships. Limited companies. Franchising.  

- The European Union. The Single Market. The Euro.  EU institutions. Main treaties and 
agreements. ( UDA di Ed. Civica). 

- The Stock Exchange. Indices and spread. 

 

   Civilisation 
- UK politics. US politics. Us presidential elections. 

- The Wall Street Crash and the Great Depression. 

- The New Deal. Keynesian economic theory. 

- World War II. Battle of Britain. 

In termini di CONOSCENZE acquisite, gli studenti, seppur a livelli differenziati, sanno: 

 individuare la situazione, il contesto, il messaggio, le informazioni esplicite ed 
implicite, i registri utilizzati e le interazioni comunicative; 

 comprendere ed utilizzare la microlingua specifica della comunicazione commerciale; 
 comprendere ed utilizzare il lessico specifico di alcuni linguaggi settoriali (storico, geografico 

ed economico); 
 individuare l’organizzazione di un testo, distinguendo le diversi parti e la loro funzione; 
 analizzare gli elementi linguistici. 

 
 

In termini di COMPETENZE raggiunte, gli studenti, seppur in grado diverso, sanno: 
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  comprendere e redigere testi relativi alla comunicazione commerciale; 
 ricavare le principali informazioni di un testo; 
 leggere, comprendere e  analizzare testi anche di carattere specifico; 
 produrre riassunti e relazioni su testi di carattere tecnico con precisione terminologica; 

relazionare su aspetti della realtà storica e socioeconomica del Regno Unito e degli USA. 
 

STRUMENTI DI LAVORO 
Al fine di perseguire gli obiettivi prefissati e di far acquisire le conoscenze e competenze sopra 
elencate, sono state utilizzate le seguenti modalità di lavoro: 

- lezione frontale 
- lezione partecipata 
- uso dei mezzi multimediali 
- uso della piattaforma Teams 

VALUTAZIONE 

Gli obiettivi disciplinari sopra indicati rappresentano il risultato medio conseguito dalla classe 
nel corso di questo ultimo anno scolastico. 

Le attività proposte nella fase di verifica hanno incluso questionari, brevi commenti, riassunti su 
argomenti noti, esercizi di trasformazione o completamento, in cui l’alunno ha dovuto dimostrare 
di comprendere correttamente la consegna e di saper organizzare il testo in modo logico e 
coerente ed essenzialmente corretto sul piano linguistico. 

I criteri di valutazione delle verifiche scritte sono stati fissati sulla base di una griglia che ha 
tenuto conto dei seguenti indicatori: 

- conoscenza dell’argomento, aderenza alla traccia e pertinenza del contenuto; 
- capacità logico- argomentative; 
- proprietà di linguaggio e correttezza formale. 

La sufficienza si è considerata raggiunta quando in relazione ai suddetti punti, lo studente: 

       - ha capito la consegna e ha  dimostrato una conoscenza accettabile ed essenziale dell’argomento; 
-  ha organizzato i contenuti in modo lineare ed abbastanza coerente; 
-  ha utilizzato un’espressione elementare e/o con lessico limitato ed errori 

grammaticali, di lessico, di ortografia, che non hanno comunque pregiudicato la 
comunicazione. 

 
Anche nella valutazione delle prove orali si è tenuto conto dei suddetti punti, oltre che delle capacità 
personali di fluidità, pronuncia e intonazione. 
Nella valutazione si è fatto riferimento alla griglia di misurazione approvata dal Collegio Docenti e 
fatta propria dal Consiglio di Classe. 
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ECONOMIA AZIENDALE 
Docente: Ferraresi Monica 
 
Libro di testo: 
 “Azienda passo passo 2.0” Autori “Sorrentino, Siciliano, Erri” della Paramond 
 

MODULO 1 La gestione delle aziende industriali 

Modulo 1  

Conoscenze 
 
 
 
 
Competenze/ab

ilità 

CONOSCENZE : la definizione e le classificazioni delle imprese industriali, le 
fasi tipiche del processo produttivo industriale:  acquisizione, trasformazione e 
vendita; il concetto di pianificazione strategica;  la  definizione di sistema 
informativo e le scritture di cui esso si compone; la classificazione dei costi e le 
modalità di calcolo dei risultati intermedi;  il concetto di contabilità analitica-
gestionale  e le relative modalità di tenuta; le principali operazioni di gestione 
compiute dall’impresa industriale; i criteri di valutazione degli elementi 
patrimoniali secondo il codice civile; le funzioni e gli scopi delle scritture di 
assestamento, di epilogo e di chiusura; le funzioni svolte dal controllo di 
gestione.     
                                                                  
COMPETENZE: applicare le conoscenze amministrative-contabili alla tenuta 
della contabilità generale e alla tenuta della contabilità analitico-gestionale; 
redigere e interpretare situazioni contabili e scritture in P.D. relative sia alle 
operazioni di gestione, sia alle operazioni di assestamento, di epilogo e di 
chiusura; applicare e interpretare i criteri di valutazione imposti dal codice civile. 
 

Contenuti 
 

 Definizione e classificazione. 
 Caratteristiche strutturali-organizzative e loro recenti dinamiche. 
 Fasi tipiche del processo produttivo: acquisizione, trasformazione, vendita. In 

particolare leasing e factoring. 
 Contabilità analitica: Break even point – calcolo di costi - full costing e direct 

costing e  cenni analisi ABC 
 Le strategie aziendali 
 Piano di Marketing 
 Budget d’esercizio 
 Gli Scostamenti 
 Contabilità generale: piano dei conti, rilevazione delle operazioni esterne di 

gestione, situazioni contabili, scritture di assestamento e di chiusura. 
Approccio 
metodologico e 
attività 

 Esposizione strutturati 
 Lavoro di gruppo 
 Lavoro individuale 
 Slide 

 
Verifiche Verifiche orali e scritte:(test strutturati, domande con spazio limitato di risposta, 

esercizi strutturati,) 

MODULO 2   Il bilancio d’esercizio 

Modulo 2  

Conoscenze 
 

CONOSCENZE: le funzioni del bilancio d’esercizio, la normativa civilistica sul 
bilancio d’esercizio, il contenuto dei documenti che compongono il bilancio, 
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Competenze/ 
abilità 

l’interpretazione del bilancio e interpretazione prospettica attraverso le tecniche 
di analisi per indici e per flussi; la distinzione tra imposte dirette e indirette, i 
principi e le nozioni basilari dell’IRAP, IRES.  Il concetto tributario di reddito 
d’impresa, le norme riguardanti le valutazioni dei componenti del reddito 
d’impresa e la funzione della dichiarazione dei redditi  
COMPETENZE: redigere il bilancio d’esercizio, interpretare la realtà 
economica- finanziaria-patrimoniale rappresentata nel bilancio attraverso il 
calcolo di indici. Individuare i collegamenti tra i diversi indici calcolati per la 
singola impresa e il contesto economico generale in cui l’impresa stessa opera. 
Individuare le divergenze tra le valutazioni civilistiche e fiscali; calcolare il 
reddito fiscale e le basi imponibili per ciascuna imposta diretta, calcolare l’IRAP 
e l’imposta sul reddito d’impresa in relazione a diverse ipotesi e a seconda del 
soggetto passivo d’imposta, calcolare le imposte di competenza, le imposte 
dovute. Stesura e lettura di un rendiconto finanziario del CCN.  

Contenuti 
Il docente 
individua e 
seleziona i 
contenuti da 
sviluppare. 

 Il bilancio quale strumento di informazione. 
 Dalla lettura all’interpretazione e all’analisi. 
 Rielaborazione del Conto economico e dello Stato patrimoniale, calcolo dei 

margini fondamentali. 
 Analisi della situazione economica, finanziaria e patrimoniale. 
 Definizione fiscale del reddito d’impresa.  
 Passaggio dal reddito di bilancio al reddito imponibile. 
 Il rendiconto finanziario del CCN 
 Il bilancio sociale/ambientale (lavoro di gruppo) 

Approccio 
metodologico e 
attività 

 Esposizione strutturata 
 Lavoro di gruppo 
 Lavoro individuale 
 Slide 

Verifiche Verifiche orali e scritte:(test strutturati, domande con spazio limitato di risposta, 
esercizi strutturati,) 
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ITALIANO 
Docente: Carbonari Marta 

  

COMPETENZE  
RAGGIUNTE    
  
  
  
  

 Saper contestualizzare le opere letterarie 
 Saper elaborare commenti e riflessioni relativamente ai testi 

proposti. 
 Saper produrre testi scritti su argomenti proposti con 

sufficiente chiarezza, correttezza grammaticale e proprietà 
lessicale. 

CONOSCENZE    
  
  

  
  

 Conoscere le caratteristiche fondamentali delle varie correnti 
letterarie e dei testi relativi. 

 Conoscere i principali autori . 
 Conoscere i romanzi più significativi del primo ‘900 e del 

Neo-realismo. 
 Conoscere alcuni testi della poesia del ‘900. 

CONTENUTI  
TRATTATI  
  

 Naturalismo e Verismo: 

Flaubert e Zola, un brano da “Madame Bovary” e 
dall’”Ammazzatoio”. 

Verga, opere di poetica, novelle “Rosso Malpelo” e “Libertà”, 
romanzo “I Malavoglia” (brani). 

 La poesia simbolista: 

Baudelaire, poesie da “I fiori del male” 

Poesie di Verlaine e Rimbaud 

Pascoli, poesie da “Myricae” e “I canti di Castelvecchio” 

D’Annunzio, poesie da “Alcyone”. 
 Il romanzo della crisi: 

Kafka, brano da “La metamorfosi” 

Joyce, brano da “Ulisse” 

Proust, brano da “La strada di Swann” 

Pirandello, brani dai romanzi “Il fu Mattia Pascal” e “Uno, nessuno, 
centomila” 

Svevo, brani da “La coscienza di Zeno” 
 La poesia del ‘900: 

Ungaretti, poesie da “L’allegria” 

Quasimodo, poesie da “Giorno dopo giorno” 

Montale, poesie da “Ossi di seppia”, “Le occasioni”; “Satura”. 
 Il Neo-realismo: 

brani di Calvino (“Il sentiero dei nidi…”), P. Levi (“Se questo è un 
uomo”), C: Pavese (“La luna e i falò”). 

 I. Calvino: 

lettura integrale di “Palomar”. 
ABILITA’  
  

 Saper analizzare e commentare i testi degli autori presi in 
esame. 
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 Saper comprendere ed analizzare i testi poetici. 
 Saper analizzare e sintetizzare le principali opere di 

narrativa. 
METODOLOGIE  
  

 Lezione frontale 
 Sintesi e schemi alla lavagna durante la didattica in presenza. 
  

CRITERI    
DI   
VALUTAZIONE  

La valutazione tiene conto anche dell’impegno e partecipazione e 
della progressione nell’apprendimento. Le prove di verifica 
sommativa sia scritte che orali avranno lo stesso peso nell’arco 
dell’anno scolastico  
  
  

MATERIALI  
STRUMENTI 
ADOTTATI  

Libro di testo, testi su Internet, un romanzo integrale  
  

TESTI     Luperini, Cataldi, ecc.- “Liberi di interpretare”, voll. 3A e 
3B. 
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STORIA 
Docente: Carbonari Marta 

  

COMPETENZE  RAGGIUNTE    
  
  
  
  

 Saper esprimere riflessioni sulle vicende storiche 
studiate 

CONOSCENZE    
  
  

  
  

• Conoscere  le caratteristiche delle varie epoche 
studiate 

CONTENUTI  TRATTATI  
  

  Apogeo e declino dell'Europa (1875-1919): 

l'età dell'imperialismo 

la seconda rivoluzione industriale 

l'età giolittiana 

la grande guerra 
 Tra due guerre (1919-1945): 

i regimi totalitari 

il disordine degli anni '30 

cause e conseguenze della seconda guerra mondiale 

la Resistenza 
 L'epoca della guerra fredda 

ABILITA’  
  

 Saper stabilire collegamenti tra i vari aspetti 
delle epoche studiate 

METODOLOGIE  
  

 Lezione frontale 
  Lavori di ricerca in gruppo   

  

CRITERI    
DI   
VALUTAZIONE  

La valutazione tiene conto anche dell’impegno e partecipazione e 
della progressione nell’apprendimento.   
  
  

MATERIALI  STRUMENTI 
ADOTTATI  

Libro di testo,  Internet 
  

TESTI     Monina, Motta, Pavone- “Processo storico”, vol. 3 
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LINGUA TEDESCA 
 

Docente: Alberghini Paola 
 
Libri di testo:  
A. Müller, S. Schlüter, Im Beruf Neu, Hueber Verlag + Arbeitsbuch 

C. Medaglia, Grammadeutsch, Loescher Editore 

 
 Modulo 1: Julia Santos begrüβt einen Gast (Lektion 1) 

a. Conoscenze (sapere) 

Verbi e aggettivi con preposizioni. 
 b. Abilità (saper fare) 
Salutare e presentarsi, interagire in un dialogo di “Benvenuto”, chiedere e dare informazioni su 
un’azienda, presentare il proprio lavoro, distinguere i vari tipi di azienda. 
 c. Competenze  
Organizzare conoscenze e abilità per parlare di se stesso, del proprio lavoro e della propria 
formazione. 
d. Modalità di lavoro 

 Lezione frontale 
 Lettura in classe del testo in uso con spiegazioni e partecipazione dialogata 
 Lavori a coppie o a gruppi 

e. Strumenti 
 Libri di testo, fotocopie, dvd, cd, LIM, testi in internet 
 Piattaforma Teams 

 Modulo 2:  Sorin Mateis‘ erster Arbeitstag (Lektion2) 
a. Conoscenze (sapere) 
Verbi all’imperativo e forme esortative.  
 b. Abilità (saper fare) 
Capire e dare consigli, capire istruzioni e reagire, comprendere accordi di lavoro. 
 c. Competenze 
Formulare richieste e consigli utilizzando strutture diverse. 
 d. Modalità di lavoro 
• Lezione frontale 
• Lettura in classe del testo in uso con spiegazioni e partecipazione dialogata 
• Lavori a coppie o a gruppi 
e. Strumenti 
• Libri di testo, fotocopie, dvd, cd, LIM, testi in internet 
• Piattaforma Teams 
Modulo 3: Verpackung und Zivilisation 

 Abilità( saper fare) 

Saper presentare un tema di attualità con spirito critico. 
 Competenze 

Comprendere le funzioni dell’imballaggio, prendere posizione sull’utilizzo sostenibile 
dell’imballaggio, fare proposte personali. 
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Argomenti di cultura e civiltà 
Conoscenze 
Sono stati trattati diversi argomenti di cultura e civiltà e anche di attualità. 

 Der Mauerfall: die Wiedervereinigung Deutschlands. 
 Die Nachkriegszeit in der BRD und DDR. 
 Berlin: die geteilte Stadt.  
 Das politische System in Deutschland, deutsche Parteien. 
 Der Gedenktag (giornata della memoria): ein Kurzfilm “Das Spielzeugland” von 

J.A:Freydank. 
 Die EU: Symbole, Ziele und Geschichte 

 Abilità 
 Descrivere e discutere eventi particolari della storia della Germania; 
 Esprimere pareri personali su argomenti anche di attualità; 
 Riflettere criticamente sugli argomenti trattati. 

 
Obiettivi disciplinari raggiunti 
La classe ha dimostrato un interesse più o meno costante nell’arco dell’anno scolastico. La 
partecipazione è rimasta attiva per la maggior parte degli alunni, raggiungendo livelli di padronanza 
linguistica più che sufficienti, più che buoni per alcuni. 
Metodi didattici comuni a tutti gli argomenti svolti 
Sono state adottate diverse modalità di lavoro: Plenum, Gruppenarbeit, Partnerarbeit und Einzelarbeit, 
seguite tutte dal confronto con i compagni e con l’insegnante. 
Per quanto riguarda l’ambito che verte sulle tematiche di politica, civiltà, attualità, l’obiettivo 
principale è stato quello di far riflettere i ragazzi, spingerli ad esprimere opinioni personali e a trovare 
collegamenti interdisciplinari. 
Strumenti di lavoro comuni a tutti gli argomenti svolti 

 Manuali in adozione 
 Articoli di attualità, fotocopie 
 Youtube, filmati 
 Materiale autentico fornito dall’insegnante 

Verifiche e valutazioni 
 Verifiche scritte 
 interrogazioni orali 
 presentazione in PowerPoint con esposizione orale degli argomenti trattati  

Le valutazioni hanno tenuto conto delle griglie di riferimento stabilite dal Dipartimento di lingue 
straniere. 
 
Criteri di valutazione 
I criteri di valutazione delle varie prove hanno tenuto in considerazione la capacità personale di 
attivare le conoscenze strutturali della lingua, ma soprattutto l’utilizzo della lingua come strumento di 
comunicazione per esprimere opinioni e considerazioni personali. 
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RELIGIONE 
 
Docente: Grassilli Michele  

  
COMPETENZE RAGGIUNTE 
      
  
  
      
  

Al termine dell’intero percorso di studio gli studenti saranno in condizione 
di:        
  

 sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e 
 spirituale, in relazione con gli altri e con il mondo, al fine di 
sviluppare con senso critico un personale progetto di vita  

 Riconoscere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso 
della storia e nel panorama contemporaneo, in dialogo con altre 
religioni e sistemi di significato  

 confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le 
fonti autentiche della rivelazione ebraico-cristiana e 
interpretandone correttamente i contenuti, in modo da elaborare 
una posizione personale libera e responsabile, aperta alla ricerca 
della verità e alla pratica della giustizia e della solidarietà.  
   

  
CONOSCENZE   
    
    
  
  
      
  

 Riconosce l’identità della religione cattolica nei suoi documenti 
fondanti e nella prassi di vita che essa propone  

 Conosce le principali questioni etiche e imposta una riflessione 
critica  

 Interpreta la presenza della religione cristiana nella società 
contemporanea nel contesto del pluralismo culturale e religioso  

 Conosce le principali questioni del dialogo tra le religioni e il suo 
fondamento sul principio della libertà di coscienza  

   
CONTENUTI  
  

 Elementi di morale sociale  
 L’impegno per la promozione della giustizia nei rapporti nord-

sud del mondo  
 La libertà e il suo rapporto tra libertà e verità: l’esempio delle 

fake news  
 La situazione nelle carceri italiane e il confronto con il dettato 

costituzionale  
 La felicità come aspirazione umana  
 La non violenza come ideale cristiano    
 La posizione delle religioni nei confronti della violenza.   
 La violazione dei diritti umani  
 Lo sfruttamento del lavoro nella Repubblica Democratica del 

Congo per la produzione del coltan  
 Il regime totalitario della Corea del Nord  
 La situazione in Afghanistan  
 Le religioni in Cina e la situazione geopolitica con Taiwan  
 La guerra in Ucraina   
 La costruzione della pace e il ruolo delle religioni 
 L’antisemitismo. La giornata della memoria  
 Il tema del male nella Bibbia (libro di Giobbe e altre 

interpretazioni)  
 La questione palestinese: storia del conflitto Israelo-palestinese, 

violazioni dei diritti fondamentali  
 

ABILITA’  
  

 
 Riflettere, dal punto di vista etico, sulle potenzialità e sui rischi 
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delle nuove tecnologie;  
 sapersi confrontare con la dimensione della multiculturalità, 

anche in chiave religiosa;  
 fondare le scelte (anche religiose) sulla base di motivazioni 

intrinseche e di un principio di libertà responsabile. 
 Conoscere alcune tematiche della morale cristiana e saperne  

comprendere le motivazioni  
 Conoscere la posizione della chiesa relativa alla costruzione di un 

mondo basato sulla giustizia e apprezzarne le motivazioni.  
 Saper operare scelte consapevoli e responsabili    

METODOLOGIE  
  

Si è privilegiato il metodo sperimentale - induttivo per stimolare un 
apprendimento attivo e significativo  
  

CRITERI DI VALUTAZIONE  
  

La valutazione espressa riguarda la partecipazione al dialogo educativo, 
l’impegno profuso e l’interesse dimostrato durante le lezioni  
  

MATERIALI STRUMENTI 
ADOTTATI  
  
  
      
  

Si sono privilegiate brevi lezioni frontali, quando possibile lavoro in 
gruppi, l’utilizzo del libro di testo, articoli, fonti bibliche, immagini, 
video, schede di approfondimento.  
Si è cercato di affrontare le diverse tematiche partendo dagli interrogativi 
dei ragazzi, impostando un dialogo aperto e nel rispetto reciproco.  
Analizzando  gli argomenti si è cercato di tenere conto delle diverse 
prospettive tra loro complementari: la prospettiva biblica, teologica e 
antropologica.        
     

TESTI     
      
  

All'ombra del Sicomoro volume unico.   
Autori: Pisci e Bennardo.  
Ed. Marietti Scuola  
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SCIENZE MOTORIE SPORTIVE 
 

Docente: Vaccari Riccardo  
  
COMPETENZE RAGGIUNTE  
alla fine dell’anno per la disciplina  
   

● Gestire in modo autonomo l’atto motorio in base al contesto, elaborare risposte motorie in 
situazioni complesse.  

● Gestire in modo autonomo l’attività motoria in base al contesto, autovalutare le proprie 
capacità ed incrementarle.  

● Gestire i fondamentali di alcuni momenti di gioco delle varie specialità in funzione del 
variare delle situazioni.  

● Saper utilizzare il percorso vita, la pista di atletica, per un proprio allenamento, un’attività 
aerobica per il mantenimento dello stato di salute.  

● Comportarsi in modo tale da prevenire situazioni a rischio di procurare infortuni a sé stesso 
ed agli altri durante le esercitazioni.  

● Organizzarsi sia individualmente che in gruppo cercando la partecipazione e offrendo 
collaborazione  

● Integrarsi nel gruppo del quale condividere e rispettare le regole, dimostrando di accettare 
e rispettare l’altro oltre alle attrezzature  

  
    ABILITA’  
  

● Combinare e riutilizzare più schemi motori per costruire nuove abilità motorie e sportive.  
● Distinguere le varie capacità condizionali.  
● Sapere l’importanza del riscaldamento.  
● Utilizzare pienamente le diverse abilità motorie (correre, saltare, lanciare, rotolare)  
● Sapere eseguire gesti tecnici appropriati ai relativi sport, saper eseguire esercizi diversi, 

saper eseguire i fondamentali individuali e di squadra.  
● Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra, a scuola, a casa e negli spazi 

aperti.  
● Utilizzare correttamente il percorso vita, nel rispetto delle regole e della natura.  
● Analisi ed impostazione di gesti tecnici di Ultimate Frisbee.  

  
 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI (anche attraverso UDA o moduli)  

  
● Consolidamento degli schemi motori di base e sviluppo delle capacità coordinative  

 
Conoscere le espressioni motorie fondamentali e le capacità coordinative; conoscere le qualità 
motorie.  
Combinare e utilizzare più schemi motori per costruire nuove abilità motorie e sportive.  

  
● Capacità Condizionali  
Conoscere le caratteristiche delle capacità condizionali: forza, resistenza, velocità, mobilità 
articolare.  
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Conoscere le diverse abilità motorie: correre, saltare, lanciare, rotolare.Sono state affrontate le 
seguenti specialità dell’atletica leggera su pista: 100 metri piani con   

partenza dai blocchi, getto del peso e salto in lungo.  
  
● Giochi sportivi e individuali di squadra  
Conoscere gli aspetti essenziali dei giochi, conoscere il regolamento, i ruoli funzionali e 
tecnici.  
Sapere eseguire gesti tecnici appropriati ai relativi sport, saper eseguire esercizi diversi, sapere 
eseguire i fondamentali individuali e di squadra.  
Sport trattati: Basket, Volley, Dodgeball, Ultimate Frisbee, Badminton e Tchoukball.  
  
● Salute – Benessere – Sicurezza e Prevenzione  
Conoscere i principi fondamentali di prevenzione ed attuazione della sicurezza personale in 
palestra, a scuola, a casa, negli spazi aperti.  
Conoscere il meccanismo e la necessità della donazione del sangue, il ruolo di AVIS, la 
donazione di midollo osseo, il ruolo dell’ADMO.  
  
  
● Relazione con l’ambiente naturale  
Conoscere diverse attività motorie e sportive in ambiente naturale. Utilizzare correttamente il 
percorso vita, nel rispetto delle regole e della natura.  
   
  

METODOLOGIE  
  
Lezioni frontali, con esercizi individuali ed a coppie; esercizi a terzine e a gruppi; esercizi con piccoli 
e grandi attrezzi; esercizi di tipo globale e analitico.  
Organizzazione di partite e tornei all’interno della classe.  
Attività sportive individuali e di squadra.  
Assistenza indiretta connessa alle attività.  
  
  
CRITERI DI VALUTAZIONE  
  
Si è fatto riferimento alle griglie di valutazione previste per le diverse tipologie di prove approvate in 
sede di dipartimento disciplinare.  
  
VALUTAZIONE OGGETTIVA consente di valutare con certezza i livelli di conoscenza e di 
competenza raggiunti-  
  
VALUTAZIONE SOGGETTIVA consente di cogliere altri elementi importanti della personalità di 
ogni studente quali: l’immagine di sé maturata, la capacità di autocontrollo, le modalità di 
partecipazione alle attività, la capacità all’impegno, la disponibilità cooperativa, il rispetto delle 
regole, il rispetto e l’attenzione verso gli altri, la capacità di inclusione e di collaborazione con i meno 
abili, il senso di cittadinanza.  
  
TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI  
  
Libro di testo: IN MOVIMENTO – Fiorini, Coretti, Bocchi. Ed. Marietti Scuola  
  
Impianti: Palestre con e senza parquet, pista di atletica, percorso vita. Piccoli e grandi attrezzi.  
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LINGUA FRANCESE 

Docente: Corazza Donatella  

Testi in adozione:  
- Domitille Hatuel, Atouts commerce, P. Bordas, 2017  
- Amelia Caselli, Espace Grammaire, P. Bordas, 2015  

CONTENUTI  

Jeunes et travail 
 
Module 3: L’emploi: (pag. 75-79) 
                  - Les canaux pour la recherche d’un emploi,  
                  - Les contrats de travail.  
                  - Les contrats jeunes 
                  - Le travail en France (Dossier 2 : « la population » pag. 324, 325) 
 
Les atouts économiques de la France  
 
Civilisation : Dossier 8: L’économie de la France (pag 394-405) 
                                       Les secteurs de l’économie française : 
                                        - Le secteur primaire                 
                                        - Le secteur secondaire  
                                        - Le secteur tertiaire 
                                       Vers une nouvelle économie ? 
                                       Le développement durable  
                                       La mondialisation 
 
Le Marketing 
  
Module 4 : le marketing : (pag. 104-114) 
                   - le marché,  
                   - l’étude de marché,  
                   - le plan de marchéage,  
                   - l’éthique du marketing,  
                   - le marketing social. 
                            
L’Union Européenne   
                                           
Civilisation : Dossier 7 : l’Europe (pag.384-391) 
                                        - L’histoire de l’Europe,  
                                        - Les symboles de l’U.E.,  
                                        - Le fonctionnement de l’U.E., 
                                        - La politique de l’U.E.,  
                                        - l’U.E. remise en question : le Brexit 
 
Les institutions françaises 
  
Civilisation : Dossier 6 : Les institutions (pag. 374-375) 

- L’organisation des pouvoirs,  
                                        - Les différents types d’élections 
                                        - Les partis politiques (fotocopia) 
                                        - Les principes démocratiques de la France (fotocopia) 
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L’histoire de la France 
 
Civilisation : Dossier 5 : La France coloniale 
                                        La France des deux guerres 
                                        La seconde guerre mondiale (fotocopia) 
 
Sono state svolte due UDA di educazione civica: 
 
- Le développement durable. 
- L’Union Européenne 
 
É stata svolta un’ UDA interdisciplinare: 
 
- La seconde guerre mondiale et le phénomène de la résistance  
 
 
Competenze 
raggiunte 

Comprensione orale 
Gli allievi sono in grado di capire gli elementi principali in un discorso in lingua standard su 
argomenti di attualità o temi di interesse personale, purché il discorso sia relativamente chiaro. 
Produzione orale 
Sanno descrivere esperienze e avvenimenti. Sono in grado di motivare e spiegare brevemente 
opinioni e progetti.  
Interazione 
Riescono a partecipare a conversazioni su argomenti noti o di interesse personale. 
Comprensione scritta 
Sono in grado di capire testi scritti di uso corrente legati alla sfera quotidiana o alla 
microlingua della specializzazione.  
Produzione scritta 
Sono in grado di scrivere testi coerenti su argomenti  noti, di interesse o legati alla 
microlingua della specializzazione.  

Conoscenze Argomenti trattati: 
Jeunes et travail 
Les atouts économiques de la France  
Le Marketing 
L’Union Européenne  
Les institutions françaises 
La seconde guerre mondiale 

Abilità La classe  sa comprendere i punti essenziali di messaggi scritti o orali in lingua standard su 
argomenti noti e sa riutilizzare in forma scritta o orale  espressioni e enunciati appresi pur con 
qualche problema di correttezza formale sia allo scritto che all’orale.  

Metodologie Il lavoro in classe si è svolto privilegiando l’interazione tra docente e studente tramite attività 
di lettura, ascolto e successiva comprensione di documenti scritti e orali,  discussioni guidate e 
esercitazioni.  
Per tutto l’anno scolastico è stato presente un lettore madrelingua per un’ora alla settimana. 
Durante queste lezioni si sono privilegiate la comprensione e produzione orali attraverso 
attività di esposizioni orali, discussioni guidate, ascolto e comprensione di documenti. 

Criteri di 
valutazione 

Nelle verifiche scritte sono state valutate la capacità di rielaborazione degli argomenti studiati, 
la comprensione del testo, la capacità di reimpiego e manipolazione delle strutture linguistiche 
e delle funzioni comunicative acquisite, la competenza grammaticale, la padronanza del 
lessico e della microlingua, A tale scopo sono stati proposti questionari e domande con un 
numero preciso di righe di risposta. 
Per quanto riguarda l’orale sono state richieste esposizioni  o sono state poste domande su 
argomenti noti.  
Per valutare i risultati delle prove sono stati  presi in considerazione la pertinenza e la 
completezza della prova, la correttezza nell’uso del lessico, delle strutture e delle funzioni e 
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l’efficacia comunicativa. Sono stati accettati lievi errori che non  pregiudicano comunque la 
comprensione del messaggio orale o scritto 

Testi e 
materiali 

Libro di testo, fotocopie fornite dall’insegnante, video, internet, Lim,  
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ALLEGATO 2: SIMULAZIONE PRIMA PROVA DI ITALIANO e 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
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ALLEGATO 3 
 

Griglia di valutazione della prima prova scritta 

Candidato ………………………………………………………………………………………Tipologia scelta …………………….. 
 
Indicatori generali Descrittori Max. 60 

punti 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo.  
 
 
 
 
Coesione e coerenza testuale.  
 

- Struttura estremamente chiara, ordinata ed equilibrata tra le parti. 
- Struttura chiara, ordinata ed equilibrata tra le parti. 
- Struttura nel complesso chiara, ordinata ed equilibrata tra le parti. 
- Struttura parzialmente chiara, ordinata ed equilibrata tra le parti. 
- Struttura poco chiara, non ordinata e non equilibrata tra le parti. 
 
- Elaborato organico, coerente, con uso dei connettivi estremamente 
appropriato in tutti i passaggi. 
- Elaborato organico e coerente in tutti i passaggi. 
- Elaborato nel complesso organico. 
- Elaborato parzialmente organico. 
- Elaborato disorganico. 
 

10 
8 
6 
4 
2 
 

10 
 

8 
6 
4 
2 

Ricchezza e padronanza 
lessicale.  
 
 
 
 
 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura.  
 

- Lessico sempre appropriato e corretto. 
- Lessico complessivamente appropriato e corretto.  
- Lessico con alcune imprecisioni ma sufficientemente corretto. 
- Lessico elementare e con varie imprecisioni. 
- Lessico spesso scorretto e inappropriato. 
 
- Testo interamente corretto sia grammaticalmente sia sintatticamente. 
- Testo complessivamente corretto sia grammaticalmente sia 
sintatticamente. 
- Testo sufficientemente corretto sia grammaticalmente sia 
sintatticamente. 
- Testo con alcuni errori grammaticali e/o sintattici gravi. 
- Testo molto scorretto sia grammaticalmente sia sintatticamente. 
 
 

10 
8 
6 
4 
2 
 

10 
8 
 

6 
4 
2 
 
 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali.  
 
 
 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali.  
 

- Ottime conoscenze  e ampi e precisi riferimenti culturali. 
- Buone conoscenze e adeguati riferimenti culturali. 
- Sufficienti conoscenze e riferimenti culturali. 
- Scarse conoscenze e carenti riferimenti culturali. 
- Gravi lacune e assenza di riferimenti culturali. 
 
- Ottima capacità critica e di rielaborazione personale. 
- Buona capacità critica e di rielaborazione personale. 
- Sufficiente capacità critica e di rielaborazione personale. 
- Scarsa capacità critica e di rielaborazione personale. 
- Inadeguata capacità critica e di rielaborazione personale. 
 

10 
8 
6 
4 
2 
 

10 
8 
6 
4 
2 
 
 

 
PUNTEGGIO PARZIALE                                                                                                                                          _____   /60 
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ALLEGATO 4 : SIMULAZIONE SECONDA PROVA DI ECONOMIA 
AZIENDALE e GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 
TESTO DELLA SECONDA PROVA DI “ECONOMIA AZIENDALE” 
La ditta Alfa spa opera nel settore dell’automotive italiana e rifornisce aziende automobilistiche 
italiane ed europee in segmenti di mercato di alta gamma. Tra gli obiettivi strategici rientra la 
conquista di una posizione di rilievo nel comparto green e della digitalizzazione. 
 
In quest’ottica Alfa nell’ultimo biennio ha avviato una campagna di investimenti in beni strumentali 
ad alto contenuto tecnologico; la strategia seguita ha avuto successo, come confermato dall’andamento 
del fatturato, che nel periodo considerato ha registrato una crescita costante. 
 
Per fronteggiare adeguatamente un ulteriore sviluppo di medio termine del settore, si rende necessario 
rinnovare ulteriori elementi del capitale fisso, per ottimizzare l’efficienza. Il livello di rigidità medio 
dell’attivo immobilizzato, al termine dell’anno n e dopo aver effettuato i nuovi investimenti è del 
55%. 
La sostituzione degli impianti, per evitare un eccessivo incremento della rigidità, è avvenuta attraverso 
la stipulazione di contratti leasing della durata triennale. 
Data questa premessa, si forniscono alcuni dati di bilancio, estrapolati al 31/12/n: 

- Capitale investito 36.000.000 euro 

- Leverage 1,8 

- Indice di rotazione del capitale investito 1,1 
 
Si richiede al candidato di redigere il bilancio ordinario di Alfa spa al 31/12/n ed esplicitando i calcoli 
alla luce delle vicende indicate. 
 
Il candidato successivamente scelga due dei seguenti quesiti e presenti la produzione dei relativi 
documenti, ove richiesto. 

1) Redigere il report dell’azienda Alfa spa, dal quale si evidenzi l’analisi finanziaria ed 
economica al 31/12/n utilizzando gli opportuni indicatori. 

 
2) Un’impresa cliente di Gamma spa ha presentato la richiesta per la fornitura di una commessa 

di 4.200 unità, relativa al prodotto W300. Dato che in tale reparto la capacità produttiva, pur 
non ancora interamente raggiunta, non è tale da permettere la produzione del nuovo 
quantitativo, la realizzazione della commessa può avvenire in base a due distinte soluzioni 
alternative: 

 Mediante esternalizzazione della produzione aggiuntiva; 
 Con investimenti in beni strumentali e manodopera volti a incrementare la capacità 

produttiva del 20%, tale soluzione comporterebbe costi fissi aggiuntivi per 36.500 euro, 
l’operazione sarebbe finanziata con mezzi propri. 

Assumendo in maniera opportuna gli altri dati e valori necessari, predisporre i calcoli per la scelta 
della soluzione più vantaggiosa, e motivare tale scelta. 

3) Predisporre con dati opportunamente scelti le scritture in P.D relative  all’anno n ed n+1 
riguardanti il  contratto di leasing, stipulato dall’azienda Alfa spa, che prevede la 
corresponsione di un maxicanone iniziale e successivi canoni periodici bimestrali. Analizzare 
inoltre, l’eventuale deducibilità del canone leasing ai fini fiscali. 
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4)  Sulla base del bilancio redatto dall’azienda Alfa spa, predisporre e commentare il rendiconto 
finanziario del CCN. 

ALLEGATO 5 
Griglia di valutazione di Economia Aziendale 
 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative 
ai nuclei fondanti della disciplina. 

 
 
 

4 

Non conosce gli  elementi fondamentali o 
possiede una conoscenza superficiale 

1/2 

 Conoscenza  degli aspetti fondamentali ma non 
approfonditi 

2.5/3 

Conoscenze complete e ricche di riferimenti     3.5/4 

Padronanza delle competenze tecnico-
professionali specifiche di indirizzo rispetto 

agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento alla comprensione di testi, 

all’analisi di documenti di natura economico-
aziendale, all’elaborazione di business plan, 

report, piani e altri documenti di natura 
economico-finanziaria e patrimoniale destinati 

a soggetti diversi, alla realizzazione di analisi, 
modellazione e simulazione dei dati. 

 
6 

 

Non possiede le competenze fondamentali 1/2 

Competenze superficiali e frammentarie 3/4 

Competenze  dei soli aspetti degli aspetti 
fondamentali  

4/5 

Competenze  varie e abbastanza  articolate       5.5 

 Competenze complete e ricche di riferimenti     6 

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli 

elaborati tecnici prodotti. 
 

6 

Scarso /  mediocre 1/2 

idoneo/discreto 3/4 

Buono/ottimo 5/6 

Capacità di argomentare, di collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi specifici. 

4 
 
 

Scarso /  mediocre 1/2 

idoneo/discreto 2.5/3 

Ottimo 3.5/4 

 
Cento………………………                                                                                                                        Punteggio………../20 
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